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PERSONAGGI ESECUTORI 
Il Vicerè di Norvegia 4 ; À 1° Basso Ettore Conti 
Edwige, di lui figlia. i ; 1 1° Soprano Ida Chizzoli 
Il inte d’ Ahlefeld, gran cancelliere 20 Basso Ottavio Paoli 


Ulrico, di lui figlio . 2 i . Tenore Pietro Ferrari 


Malvolio Baritono Nunzio Melossi 
Dea boemi Soprano-drammatico Ida Ronzi-Cheechi 
Kennibal / 20 Basso N. N. 


Roberto Caroll, capo dei minatori . 2° Tenore Vittorio Vittori 


Un familiare del Tribunale . È 20 Tenore N. N. 


Borghesi, popolo, studenti e gentiluomini — Signori e «dame di corte — 
Giudici — Soldati — Zingari e zingare — Minatori, montanari, cac- 


ciatori e pescatori — Corteggio — Famigliari, ecc. ecc. 


La scena è a Bergen (Norvegia) e dintorni 


sotto Cristierno V. 1693. 


CERA % ceo 


Vai: 


gi 


PIRO RENO 


cn SI n n 


Interno della rozza casetta di Dea a Bergen. — Bizzarri dettagli 
per la scena: stoffe variopinte: sul muro tracciati i segni dello 
zodiaco: un largo specchio: un tavolo su cui un orologio a 
polvere, una bacchetta, ed un lume a tre becchi acceso: poche 
scranne. — Nel fondo vasta porta d’ingresso, che dà su d’una 
vecchia via. — In alto un pianerottolo superiore, con una por- 
ticina a dritto, e limitato da una ringhiera di ferro: vi si ascende 
mercè una scala di legno. — Sera. 


Malvolio in colloquio con Caroll e altri tre 0 quattro 
capi di montanari, cacciatori e pescatori norvegi che 
lo circondano. 


MaLvoLiIo 


CAROLL 
GLI ALTRI CAPI 


MALVOLIO 


I CAPI 
MAaLvoLIO 


I CAPI 


MaLvoLio 


(mostrando a Caroll e agli altri una per- 
gamena :) 
- Leggete!.. “Ulrico d’Ahlefeld,, — il figlio 
De’l grande cancellier!... 
(osservando la sottoscrizione della perga- 
MENA ;) 
E vero. ; 
; E ver (fra loro vivamente). 
E dunque in nome suo che insorgerete: 
Ecco l’editto’n cui 
Ei liberi v’afferma! (mostrando la perga- 
mena, e con enfasi affettata :) 
Liberi alfin da la real tutela!... 
Empio sopruso che su’1 popol grava! 
E da l’antro d’Arbàr, a mezza notte,. 
La fronte schiava 
Voi fieramente tutti leverete. 
Io là sarò co’l vostro duce. 
Gloria 
Al nostro duce!... 
Ed 'of.è. ‘silenzio... .uscite ft... 
(Caroll e i compagni escono. pel fondo) 
Ulrico d’Ahlefeld!... (cupamente) 


Tuo padre. ‘profanò sh 
Che ne’l bosco. vagava; 
RCA In un giorno di pianto, e di o) 
RR E Fè tuo padre appicarmi. su enti ‘ 
! | Che giustizia invocava “i 


Figlio di serpe, va. dc: dn: 

Piena su voi Malrolio oggi Vavràl.. 

(S'ode dal fondo a certa LARA Evvi 

MALVvOLIO Il canto suo!. 00 DEA a 
Mio solo amore!... 

Il cor la dolce — a 

Tua voce: d’un’ ignoto car 2° 


Se quel sospetto 
Vero discopro... guai 
Per te, ingrata, in 3 ora. 


Folla di borghesi, studenti, e varti gentiluomini misti 
popolani e popolane, facendo scorta 4 Desa dal fond 
Malvolio, È 


VociIDELLA FOLLA (dî dentro) 
Evviva Dea i 
+ Ridente ognor! "IRA 
wa Ognor- ci beats enna 
«ad 3 SW sensi ce’ Taeoty 
DEE Bella, così 
Co ’1 grato suon!... 
Dittua canzoni. -- 
MALVOLIO | Non più!... ella è qui 
in disparte: entra dal fondo Dea, « 
SOA ciosamente vestila, i capelli sparsi 
E tamburello alla mano, cantando, e se 
dalla folla, tra la ‘quale veggonsi 
torce accese). e 
(cantando e battendo il tamburello) ia 
Bizzarra figlia 
De la ventura, 


NI 


Lieta, ma pura, 
Guardo lassù, 
dame, dice 
L’april novel 
“ Canta!... consiglia 
L’azzurro ciel, 
E son felice, 
Nè chiedo più. 
È mia ricchezza 
La giovanezza... 
Se un. di soltanto 
Non rido, o canto, 
Tutti piangetene, 
Chè Dea morì!... 
LA FOLLA (tumultuosamente :) 
Evviva Dea 
Ridente ognor!... 
Ognor ci bea 
I sensi e: ’1 cor, 
Bella, così, 
Co ’1 grato suon 
Di tua canzon!.., 


(Tutti circondano festosamente Dea) 


STUDENTI Ma v’ha un tesor 
Ch’ella rifiuta! 
BorcHEsi E popoLo E qual? 


STUDENTI L’amor. 
Dea L’amore!... (con dolcezza mal repressa) 
MALVOLIO Muta rimani (di furto a Dea) 


I cenTILUOMINI (che sono tra la folla avvicinandosi a Dea, 
le dicono -piano e marcatamente :) 
(Offrirtene 
Possiam!) 
Dea‘ Smettete! (piano a loro, ridendo) 
Comprar sapete 
Non farvi amar! 
MaLvoLio (Fremo di rabbia... (fra sé) 
i Ne 1 sò celar!...) 
Ì GENTILUOMINI (ritirandosi, con dispetto?) 


OC - Troppa fsi 
ARR È A che le val? 
| BoRcH.E POPOLO: Ma dì verrà 

Che cangerà!. n O. 
(S'ode battere alla. porticina sul. pianerottolo su 


ea movimento) 
ge T)px x Amici, piano! _  batton di SSE i 
£ 0) Qualche signore... — qualche. damina 
De l’indovina — cercando va (indi 
sè stessa). 
TuTTI Bene a domani! congedandosi la L 
veno Marvotio | e allontanandosi pel fondo:) 
STUDENTI E | (Ritenterem... 3 (Us SLI, do, fra Ù 
GENTILUOMINI E vincerem!) 1 RIETI 
MALVOLIO ti E RMOLAREO a È: 
Se mal m’apposi — sapere io vo”. 


dae: meno Dea, CSCONO dal fond 


rata, Dea. 


Dea (andando , incontro ad Edwige, Si: qual 

comparisce dalla porticina sul pianerot 
superiore, e scende lentamente in îsc 
Chi siete voi cui cela la larva il volto?.. 
sa EDWIGE Io sono 
DRS DeL vicerè la Agli (smascheran U 
CRA © Dra Altezza, a ’l vostro più... (chinand 


a | Epwice |. Non è questo ch'io chiedo. ialzand. sub 
DrA .. (Nè 1 severo suo tuono. sl) 1) 
Quale arcano!...) © 

EpwIGE Da lungo è fidanzato 

Ulrico d’ Anhlefeld, de ’1 cancelliere 
DEA Benigno ’l cielo fat ‘a tanto eccelso ime 
EDpwiGE Sinistre voci intanto m’ annunziano ’n perig 


Lo sposo mio, dicendo che ’n suo potere : 

Una Circe da trivii. Si 

gd BS DEA Altezza... 
7 Epwicr | 
Sci quella!  (sfidandola con lo sgu 


bed, 
prg AE 
iSÀ Ue 


DEA 


Epwice 


DEA 


EDWIGE 


DreA 


(indietreggiando, vivamente colpita:) 

Una calunnia a danno mio s’ordì!... 
“D'Edwige ’1 fidanzato sino a me non potea 
‘“ Discendere giammai — chi l’attestò mentì!... 

(con dignità e passione :) 

Amo, ma fiso libera 
Ne li occhi l'amor mio, 
E mai rossor non tingemi, 
Nè tremito m'’ assal. 
Sento che, onesta e povera. 
Degna di lui son i0, 
Ch’ è tutta sua quest’ anima, 
E- ehe non -hoetivalii. 
(man mano meno austera :) 
Bada, fanciulla... parlami, 
Qual ti domando, il vero, 
O una bugiarda sillaba 
Ti tornerà fatal!... 
Sei bella e pura - dissipa 
Da ’1 cieco mio pensiero 
Tu questo dubbio dissipa, 
©hesstrazio:ega mer letalt... 
(con fierezza più accentuata:) 

L'orgoglio de la nascita a voi... a me l'orgoglio 
De la virtù!.. no, Altezza, pe ’l ciel, non giurerò 
Che=disst isvert... 

Tu sdegno non movi 'n me - ti voglio 
Fiera così - l’uman livore, o Dea, tentò 
Macchiarti invan; sei bella, sei pura - credo a te - 
De ’1 mio favor disponi!.... (aNlontanandosi) 
Uopo non n’ ho - mercè! 

(s’enchina dignitosa ad Edwige, che riparte 
donde è venuta, dopo essersi di muovo 

mascherata: la porticina si richiude) 


Dea, sola. 


Partì... - di questa donna la presenza 
Perchè | cor mi turbò, come presagio 
D’'una sventura?... 


a Nube importuna iso 

‘— Sii benedetta, | 

LARCSRES ORO E O mia stanzetta!. RA 0 

SL SOS. —  Fuggendo da’l fragor di questa fo 
° Che tutto ’l dì m’acclama, È 


In te, modesto nido, nica i 
BEI Trovo soltanto in O È 
a De la pace’! sorriso e È l’amore (E 


O mio Rodolfo!... e ancor non vieni a m 
_ Come rugiada” Ì sea 
Tu Che blanda "cada ; 
i PROSA l'avvizzito 
CdR Dolcezze nove pa 
SR Amor mi piove e 1: 
Su l’affannoso ‘cor 
“Tu de la mia. SD 
Errante vita Ca 


O luce pia, È x 
Luce infinita, 
3 Tu, come un angelo, 
._ O mio fedel, — — dadi 
i A volo i ta 
cio Fino. a'lituò cieli 0 Ra 


(con tutto l’entusiasmo:) 
2 « Ivi, serena e libera, 
SEI DE Li gioja mi sia data ‘SI 
; ; «— «D’amarti sempre, ed essere 
« Eternamente amata ll... 


Ulrico vi fondo, in semplici vesti, ma armato di spada - - ] 


ULRICO 

Dea! Dea!. 

DEA Rodolfo!.. 
SSR ULRICO Le braccia e 
DEA Ti schiudo ’1 cor!. ‘la wa sa 
La (gettandoglisi al collo, con effusione) 
Di A DUE Oh! tu soltanto - puoi questa estingue 
LE Sete d'amor : 
18 -SRe | —_ Che m’arde’l sen, 
i - ‘Dolce mio ben!... 


Sa i sad n; aa 
del. Mr da RE 
pai SRI SITA, gio 
LIDL L per: > Red I 

F (i o ì Tassi 


RIAD) CE Ne 
Ma la spada a'l ‘tuo fianco vesg* io. 
Più leggiadro mi sembri così! 
(dominando a stento il suo imbarazzo: 955 
Insicuro è'l1 sentier nè vogl’i io 
| Sempre inerme varcarlo . 
F i Ma si! 
| Sei più bello, più bello così! 


: Or io ti vo’ insegnar Dee 

Di Sa” La spada a Gatri 37 Foa 

E: Il core d’un soldato SOG 

SCE pure!:n-me., 

Osserva, mio guerriero improvvisato 

Come marciar si dè |. 

“( piantandosi militarmente, e poi marciando:) 
Le insegne ondeggiano .. 

Le trombe squillano ... Mete: 

Avanti!... olà |... War 2 

Capricciosa Hi. tr frenal...; Pi 

(arrestandosi, e abbandonandosi sul petto 

d’Ulrico, con una gran risata:) Ah! Ah! Ah! 

(dopo breve pausa, curezzando i capelli di 

Dea, abbandonata, come stanca, sul di 


— lui petto) i TAGS 

Sa Cara !... ed errar tu dèi. “edi 
IA Fra vili turbel... ahimè!... Me 
Oh... parla Dea!.., chi sei? ; pure 

e _ Chi questa strana vita infligge a te?.. re 
BEE (come concentrandosi nelle sue memore) AS 
SE PA Cral sogno confuso, rammento i prim'anni. SS 
i Un bosco rammento ch'io corsi Binciulla. va 
A Rossastra una fiamma... de’ logori panni . i ao 


Di zingari un canto... e poi.., poi più nulla ... 
(scostandosi tristamente da Ulrico) 
Scolori?... mi lasci?... perchè? 
Non rammento 
I miei genitori, e franger mi sento 
Il core a si triste pensiero... 


DEA 
ER MITRICO 


Mera 


ULRICO 


DEA 


S ULRICO 


A DUE 


LETO DEA 


“E Ran Io a te non ‘sovviene Lai 


D’'un’umil chiesetta, estatica assorta, Sl 


Io piango. la patria lontana . 


Come la nota estrema 


‘Un fascino d'amor... 


MALVvOLIO 
MaLvoLio 


Che noi c'incontrammo . Sa 
Moriva ‘d'un dia 
D’autunno’| tramonto, e innanzi a la porti 


Tu sola, 0 fanciulla, cantavi. 
Così. 


o 


Io piango’] nativo mio suol, 
La'| cielo ha carezza più arcana, 
Più tepido è'1 raggio de’l sol 
E invoco quel cielo . quel sole Le tr. 
Con lungo sospir di I PO 
Siccome l’april le viole, RA 
O'1 cor di fanciulla l’amor!. 
} (contemplandola con tenerezza, 
(E ’n abbandono i 
Ti lascerò ? SERRE i Esc 
No... Edwige... un trono CR 
Ricuserò !. DI: iS 
Fra te che mormori ? (guardando Ulrico) | 
Dolce mio ben!. (passionatamen 
D’amor la sete - vieni ad COMDgder, È AO 
Che m’arde’l sen!. (la stringe al 
(gli occhi negli occhi le mani nelle mani: 


D'un armonia lontana. 
La mia parola trema, 
La mia parola muor 

È l’ora sovrumana 

Che l’anima favella, 

E splende’n ogni stella 


(Lunga estasi: pausa.) 


aprendo d’un colpo la porta in (a VA 


Ah!... ingannato non m ‘eral. i 004) 
Eolie cei 


Ss 


das 

ae; 
x x 
o 


dei 7 
"RE 
ue 


“i 


SSUERICO . Chi vedo}... 


DER, 


MatvoLio E chi (riconoscendosi entrambi) 
co MICCE TOGA 
ULRICO Malvolio !... 

= Matrvorio Ulrico d'Ahlefeld |... 

BICDEA Qual nome ?1... (come fulminato) 


MatrvoLio Si!... 


(con scoppio feroce) 


I Lui!... lui!... te mio vecchio dèmon, benedico! 
| Possibil che amico - mi fossi così? 
ULRICO Che intendi ?... che cerchi ?...- (con sorpresa, 


a Malvolio, e poî a Dea:) Il viso tu ascondi... 
Rispondi... oh! rispondi! - tremare?... di chi?.. 


Dea Ah! vano presagio non fu dunque’| mio? 


Perduta son io! - ei tutto mentiì!... 
Marvorio . (44 Ulrico, marcato:) 
Ulrico d’ Ahlefeld, il nuzial patto, 
Che a la figlia ti lega 
De'| vicerè, comprendo 
Perchè scioglier volevi, 
E a capo ti ponevi 
De la rivolta popolar!... 
Dea Gran Dio ! (atterrita) 
ULRICO Cessa !... fra me ed.i miei (cieco dira) 
Disegni ad interporti 
Chi diritto ti dà ?.. 
Marvorio Egli no'l sà!... (con ghigno truce) 
A’| limitar d’un bosco, 
Bambina, a notte bruna, 
In rozzi cenci avvolta 
Io Dea raccolsi, e ‘alcuna 
Cura di padre tenera 
Più de la mia non fu 


Ma più che padre io l’amo!... (con impeto) 
UnrrIco E DEA AIR 
MaLvoLIO lamo “anch'io b.; 


(avvicinandosi ad Ulrico :) 
E tu, complice mio, 
Rival.imi ser; 


SES 
di lid ca 


ULRrIco Solleva o vergine, 


DEA 


(A un tratto suono di tromba lontano, poi i seguito da al 


MALvOLIO 


ULRICO 


no» 


RE Tn CRT 


CARL. Sa ‘da ridere Ù — 


Odi quel suon?... d’Arbar a le ruine 


Re >. . MaLvoLio . 


in (nni i 
Insiem -“ridiamone ars 
Egli ha paura !.. IRE at Ea SA 
Tu canta, o zingara, — STR 
Sul: la-canzon =. CLARE 
Che.amor.tr- detta Lina 
Quella a Malvolio so 
De la vendetta © 

Canta, o Dèmon!... 


La fronte pura ! so i ERI 
Qual nome io m’abbia, SEA 27 
Tuo son... tuo son!.. N 
Ogn’altro vincolo 
L’alma non cura... 
Sprezzo la rabbia (indicando Ma 
Di quel dèmon! | 
Ite!... lasciatemi!... (44 Ulrico indicandogli Ma 
Perslut..persyoLe 
Estinta ... ahi miseral.. Da 
Per sempre io son!... ER 
Amare !... crederel... (con profonda esaspera 
E i baci suoi 
Menzogna furono, 
Irrision !!... 


(con energia, ad Ulrico:) DA ; 


Entrambi chiama 0 È > 
Il giurato dover !... e 
(decîso, a Dea, che piange, îl VO fra le m n 
Mi rivedrai e RX 
Ben altrimenti!... andiaml... (esce per primo. 
fondo, frettoloso) °C 
(afferrando pel braccio Dea, cui indica Li 
che esce:) 
Mortà! - cospira 
Contro lo stato 


Da ue 


CTER 7 ID 


15 


Tu l’ami - io l'odio - e d’un abisso ’n fondo 
Io l'ho gettato!... 
Dea (scotendosi vivamente, e con orrore, retrocedendo) 
Che!... iniquo!... 
MaLvoLio. Ed or qual Dio 
Lo salva ?!... (con ghigno infernale, e uscendo 

3 pel fondo) 

Dea Oh!!... (disperatamente, poi colta da rapido pen- 
stero, risoluta:) Io!... (st slancia fuort 
la porla in fondo, precipitosamente -' 
Cade la tela.) 


| Magnifica sala nel palazzo Vicereale: vasta arcata nel tonni 
da ricchi arazzi, che, rialzati, lasciano vedere l’attigua s: 
giustizia, severamente addobbata, su d’un altipiano - Por 
terali - Tavolo e seggioloni dorati - Statue negli angoli. 
Signori della corte, uffiziali ecc. in gruppi, dialogando viva 
fra loro - Le dame fan cerchio ad Edwige, distesa su d’u 
giolone, presso il tavolo, immobile, disfatta, e come c0org È 


[4 
A > 


GRUPPO DI SIGNORI (continuando un dialogo: ) | 
30 i Non è fola, che ovunque eco trov: 
GruPPO D'UFFIZIALI Vasta... orrenda una congiural... 
| L’imminente giudizio n'è prova. 
SIGNORI O stupor senza misural!.. 

Un GRUPPO DI SIGNORI ANZIANI Oh i vecchi tempi | 
Oh i novi esempil... 

De'l conte istesso 


Il figlio!... 

- Dessol... 
SIGNORI Ed è un figlio So a'l padre fa guerra |. 
UFFIZIALI E dannarlo’1 padre or o dè! ca Se 


GLI ANZIANI Giovin stirpe che innondi la terra, 
Orgogliosa va di te ra 
LE DAME Ohl... ti.scoti.... tL desta (al Edwiagla 
Da'l letargo crudel 
Che i tuoi giorni tunesta!... 
(poi fra loro, volte al cielo, mestame te: 
(Deh! tu la calma. 
Rendi a quell’ alma, 
Pietoso= ciel 
EDwIGE. (alzandosi quasi impietrita:) 
Ora terribile 
Che mai non. volal... 
Nè amica voce, 
Ohimè, consola 
L’angoscia atroce 
Di questo cor!... 
De’ sogni d’òr 
Sparve lo stuol... 


È 


È coro. | uomini e donna avanzandosi . YI 
| »—‘»’—Chi è cagion di tanto spasimo 
SO, giustizia punirà, © 

E del ciel come la folgore, 

Il suo capo schiaccerà!.. 


razzi dell’arcata in al VENJONO “i. da: val- A 
tti — Nella sala di giustizia a dritta, è riunito il — 
pibunale: il vicerè nel mezzo, il conte al suo fianco, e 
giudici în giro: di prospetto un drappello di soldati. << 
im arm — Un familiare del Tribunale nel mezzo — 
Poi nell’istessa sala di giustizia, dalla sinistra Ulrico: #= 
Caroll, e gli altri capi di montanari, cacciatori e PES 
| scatori, disarmati fra le guardie — Edwige — coro. 
La Nella sala sottostante a quella di qusrao Malvolio, 

si confaso tra i TAL 


N 
mit, be 


RIO Ly ' 
I FAMILIARE ‘(in tuono solenne. si È 
LSGRIS RI II SNA Silenzio. . il tribunal supremo i rei 

UST Di {A giudicar s’adunal!... 

EpwiGhs: 33 licor: Ulricol... (disperatamente COSTA 
FA RETE Îi | abbandonandosi nuovamente sul seggiolone) 
SEAL DAMS Edwige, riedi ’n tel... 

Li CONTE Mi (tra sè, abbattuto : 


XÒ de ?l paterno amor mal spese cure!.. 
3 ngi li s —_ La morte è ’n mel. 
È: Ir VICRRE > :& Gi accusati ‘s'inoltrino!... (Entrano i pri- 
A  gionieri scortati dalle quardie nella sala 
a a su guustizia). 


Mico. (con le braccia tese verso di lui, 
“come demente : le dame la circondano cercando 
 calmarla, e facendo un gruppo con lei. a sini- 
stra, nella sala attigua a quella. di giustizia: 
è sonori, gli uffiriali, ece., formano altro. 
gruppo a dritta, nella sala istessa) IRE 


SS PERSI EI] suo. dolor!) | 
“  MacvoLio. © > (sempre confuso tra. la Jolla 
ER i (Ti stringo alfin, >». 

Ci SA da Mendetta dl crinl.. DE ee 
SEL Vicki ‘gravemente agli accusati. ) 


“0 Spiagudry, LE 
Accusati voi siete. CRETE 


(D’altre classi a vor ae au 

Stillato ’1 fiel de la” rivolta. contr 

Lo stato che vi reggel... | 

| CAROLE | Contro la dura legge. SE 

De la real tutela, che ne spogli: É 

Del più logoro cencio!.. da 2 Mov 

IL CONTE Il temerario i Lea 

fel | Tacer si faccia! (Ze Ara } 
DES | minacciando verso. Caroll: 

OA SG Niuno > 


CS x 


movimento mn pani assi sti 
dizio) i 
IL vicERÈ (ad Ulrico, com severità:) | 
; E difendersi, prole | 
E cdl più fedel nostro ministro, 
pe Anch’ei ricusa? Silenzio € 
SOCEa IL CONTE (guardando Ulrico con inte 
A SR) - aa 
a e Tutto. per lui finì 


SEO Turro IL coro. (Perire ei vuole!) Se 
Ae It. VICERÈ E I GIUDICI (con certo 00 UU 
Qual ti trasse delirio. E 

Ad eccesso cotanto ?.. 


LE DAME (fra loro, indicando, Ulrico, « 
Sie: -(AhIsèa la scure et Cona 

IL vICERÈ ‘ Ei non rompe’ l. silenzio... 
giudici ) 


— Decida/l tribunal !.. 


{ GIUDICI (alzandosi solenni:) È già decisa 
La comune lor sorte: i 
È morte!... (Movimento: il tribunale scen- 
de dall altipiano) | 
EpwicE (r0alzandosi, colpita profondamente;) 
Morte?! (7 condannati e le quardie scen- 
dono pure) 
TUTTI Morte !.... ((ugubremente) 
Dea, dalla sinistra, frettolosa, - Il vicerè - Il conte - Ulrico- 
Malvolio - Edivige - Signori, dame, giudici, soldati etc. etc. 
Dea Per tutti, non per lui!... (di dentro, ad 
5 alta voce) 
ULRIco Epwice MaLvotio Qual voce ? 
fi vicerì IL conTE, Coro G©he- sara, 
Dea Lasciatemi!... è fatale’! mio cammino!... 
Es (entrando, agitata, come chi abbia do- 
vulo sostenere una lotta per entrare) 


(Movimento) 


Tutti ; Oht1l... (vedendo Dea) 
TuTTI, MENO La cantatrice ! 

(UgrIico MaLvoLio Epwice' Deal... 

Dea (aranzandosi, risoluta, verso il tridbunale:) 


Che, ogni ritegno domo, 

A voi ne viene, o giudici, per difender quest'uomo 
Che a me s’'immola |! (indicando Ulrico) 

Epwice- Cielo 
ÎL CONTE, IL vICERÈ, E CORO Il figlio mio , 
SUO | 
UtrICo, MaLvoLio (ciascuno da sè) (Che tenta ?) 
MALvOLIO (Qual speranza la guida, se ogni speranza 

è spenta?) 


E, 


(tra sè sfidando Dea con interesse) 


Dea (indicando al vicerè Ulrico:) 
Ei non è reo: colpirlo la scure, o vicerè, 
Non puo, non deve!... reo, vi dico, egli non è... 
(con supremo sforzo:) 
Perchè... la notte 
In cui svelata fu la ria congiura 
Tutta ei scorse con me!... È 
Turti GLI ALTRI Oh!! (con diverse espressioni) 


ere 


Ch ci mi Smentisca aspetto £ | 


* (segnando a dito Ulrico, ch'essa domina 


Insieme). 


DIRE To l’attesto per quel Dio. 
ERRE | Che noi tutti ascolta, e vede, 
Testa In cui tutti abbiamo. ‘fede, dA 
TERRE Nostro Giudice e Signor, 
i = Ei d'amor mi domandava 
Supplicante... io l'adorava... |. 

E... travolta... a lui died’ e | 

Alma... ‘sensi; bagt Onofri ass 
Sa SS 2. il volto fra le mani: movimento 
o rat ULRICO (Sciagurata!... ben comprendo. > 
‘sa seta sublime tua. IIFAZOZI | 
Che ti colma di vergogna, 

na E me strappa a l'ira lor! 
bc; E ‘accettar dovrò tacendo 
Cai Il supplizio del tuo.cor?...) | 
n MALvOLIO (L'ama assai!... non vuol ch’ei mora. 

| Nè smentir mi lice adesso, 

Senza perdere me stesso, 

Il bugiardo disonor! So 

Però salvo ei non è ancora. 

Veglia qui Malvolio. sco 

EpwIGE (OhEs qual velo fu strappato — 
Da’ suoi detti a li occhi miei n 

Vivo, o estinto, io lo perdelià 

- Oh l’indegna!... oh il ftadag 


È un deserto a me 1 creato, 
Senza fede, senza amor!) 

IL CONTE (È da ?1 cielo, è da l’averno. 
Che. improvvisa costei. venne, 
Ed impavida, solenne, 
Tempra a 1 fato ’1: suo rigor è. = 
Rende un’ empia, e non l’Eterno 
Un figliuolo a un genitor!. 

IL viceRÈ E coro (Ella stessa, tanto altera, 


‘E TaRoLL Di tal. colpa ‘rea: s'accusa ? 


IL FAMILIARE  Vaga l’anima confusa 
CA, CE Fra’ sospetti, e lo stupor!...) 
- Ir vicerè Ulrico, udiste ?.., (solenne. ad Ulrico) 
ULRICO (O smania |) (#r4 sè) 
IL vICERÈ E I GIUDICI Smentirla voi potete? 
LRPEA (piano ad Ulrico, e rapidissimamente:) 
; fKallo.s-e.a'l To piede uccidermi 
e; ly Giuro !) 
‘ULRICO {Non son. più’n me...) (tra sè) 
IL vICERÈ Risposta*alfin darete... 9 (ad Ulrico) 
DEA (Bada!...) (come prima ad Ulrico) 
ULRICO (convulsamente, indicando Dea :) 
[lver.s dissel.. 
.MaLvoLio . (con diversi movimenti d'affetti:) 
EpwIGE Cheb 
(Breve pausa: il tribunale si raccoglie a discutere sottovoce) 
TL vIicERÈ — (dopo poco, con autorità, indicando i capi 


della rivolta:) 

Il palco ad essi/... Libero 

Il conte Ulrico sia/... (Movimento) 
ULRICO (E piena l'onta mia! (tra sè) 
CAROLL E I compagni (verso il tribunale ed Ulrico) 

Su voi maledizion /... 
Le DAME, (conducendo via Edwige, che dopo la dichiarazio- 

ne d'Ulrico e svenuta fra le loro braccia) 


. Misera! 
IL viceRrì Altrove traggansi !!.. (alle guardie 
che menano seco loro è prigionieri) 
MaLvoLio (Ma vivo ancor io son!...) (tra sè, celandosi) 
IL VICERÈ E I GIUDICI Livia. (con sprezzo a Dea) 
IL CONTE, SIGNORI ecc. Per lei l’incauto È salvo!...) 
(ccascuno guardando Dea) 
ULRICO (mentre la scena si vuota lentamente, piano 
a Dea:) 
(O Dea!) 
Dea Addio !... (con voce spenta) 


Chi molto amò ... da Dio 
Largo otterrà perdon!.. (esce anch'essa 


| Ulrico, Sul davanti — | Malvolio, celato. 


| SACE oi ZI Colpevole Saf indugio 
= a SO st È a me SA la. sn = 
SE Ampia mercè dard: SA i 4 ia 
9 Ella ‘sarà mia sposa ii 
2 MALVOLIO ii: AR! ah! ahl ahi. A CIA 


aa : col suo consueto ghigno) 


ULRICO Chi ride?. RE tu, vile ? (concia i 
MALVOLIO do ilea 
Malvoglio sono, sf vostro CAPO 

Altri merta quel nome |. : 

S ULRICO sti, “Chelaggi 
te «MaLvoLio. CERI VOL Di de parere. 
Non. temo. «gr d’Ahlefeld, a. 

A (Reramente, e traendo la pergamena mostrata nel pri 
SISI | Un foglio io serbo . — da voi segnato 


Tore Bb Tutto compiuto... — no. . ancor 
Ft SÈ DUO 2 Te Cor 
Ts Sa MALVOLIO Voi cospiraste — contro le stato. De G 
428 ii AD ‘sapete,.-— ma il vicerè. 


L'ignora, ed'a0, con. ME fog io 
» Farò .ich'ei sappia. == 
ULRICO T-arresta SC RIAE vi 
MaLvoLio Ohibò4si SÌ È ori s 
Che Dea mentiva - far noto io vo 
Der-pafiz: Se TI (come 31M 
ULRICO | (afferrandolo terribilmente pet bra: 


gli dice DANA -vibrato:) 

SS ot Che%cliedi.? «'t’obbeditée po i 
Marvorio — (traendo un altro foglio dal gius 
Che una promessa - soscriva Eli a Ò 


Novelle ei cerchi | 
ULRICO SE Il mio nemico 
‘Genio sei tu... 


i 


MaLvoLio L'opposto, o conte, - dite !... de ’1 vostro 


Bene sollecito - tuttor mi mostro. 
(con enfasi crescente:) 
Eretto ’1 palco - doman vedremo... 
Su.vei-la scure-- cadrà doman... 
Sul padre vostro - l’ onta, e ’1 supremo 
Poter per sempre - da la sua man... 
ULRICO Ma.. trascinarti - su’! palco meco (con scop- 
pio) 
lo posso... 
MaLvoLIO Fatelo !... - di ferro ho 1 cor (calmo) 
Ma non salvate - così, mio cieco 
Garzon, ne’ voi,.- nè Dea! 
ULRICO Orforh. (schiacciato) 
MALVvOLIO Questa v’attende — sorte feral!... 
A lei rinuncia! — 
ULRICO Strazio infernal! 


MaLvoLio (avvicinandoglisi e a bassa voce, mentre gli 

porge il foglio, di cui ha parlato :) 
Sia tal foglio tra un'ora firmato!... 

Staro immoto... di là... ad aspettar... (în- 
dica a dritta) 

ULRICO Mille affetti ne ’1 seno piagato 

sento truce una lotta pugnar! 
(Malvolio, trionfante, s'allontana per la aritta) 


Ulrico, solo — po. Malvolio di nuovo. 


ULRICO (deponendo il foglio di Malvolio sul tarolo) 
_ Accettar l’ignominia?... 
Mentire a' | core? — no!.. (deciso, indi 


arvestundosi, turbato) 
Ma doman la scure 
A 1 traditor di stato!... 
Ed a quest’'uom sottrarmi non m'è dato?... 
(man mano commosso :) 
O: Deal... ne’ ] bivio 
Di questo truce istante 
L'immagin tua ritorna a me costante..... 


on. io. siete, AT DS 
Sere. di pure ebrezze, 
i (Sedi le IN 
sie st aomeble labbfa an fervido 
Ea | Bacio ’n quell’ ore avvinte. 
ue “i Lasst l'alme volavano 99 
Lo, 3 | Da un sol desio sospinte... 
AI par di rondinelle 
| Volavan giojose 
ARI i Mentre lucean le ‘stelle, 
3 | | Mentre fiorìan le rose.. 
SIA eat o Oh! a me tornate ancor, 
Ign o | Sere. d'amor. — 


(0% tornando m sì stesso 3) _ 


Ma... di Malvolio. la fosca parola. 
AE Insano; tu' dimentichi? te ssa 
È : «Ta tpiazza zo palco... la folla. 
ì «A tanto orrof 
$ SOR « Non regge ‘1 corl... 
Morta per me sia Deal... 
rupidamente il foglio :) 


SE MaLvoLio (ricomparendo, e prendendo dall 
19° pd dUtrico il foglio ch'egli gli porge:) 3; 
ur i Signor, metcèl... - (scom: 

ULRICO Usciamo!... (convulsamente, poi And 


e vacillando: ) E "1 posso?... Sovru 33 

“Qui: m’incatena. "1 piè!... 

Una voce DI Donna (yi dalla via; mestamente. i 
Io piango la patria lontana... 

To piango "1 nativo mio. sto... 


SNO Più tepido è 1 raggio. de 1 Rn 
ULRICO —«La..voce.sua?... la memore” canzoni: È 
 Edio... testè la rinnegai?... De lil 
Il più codardo io son!I... 
come demente : cade la tela). | 


EROE ERZO 


-—_— => eo - 


Una piazza a Bergen: nel fondo un largo ponte di pietra traversa 
la scena: a dritta un’altura sul vertice della quale la chiesa di 
S. Ospizio: a sinistra una fontana — Varie vie laterali - Le case 
nella piazza son tutte parate a festa - Giorno nascente. 


Dopo breve pausa Dea, vestita poveramente, scalza af- 
franta, pallidissima: essa s'arresta, come vinta da stan- 
chezza: ha un vecchio mandolino ad armacollo — essa 
esclama: | 


Scarso ’l respiro ... lasso ’1 piè ... le labbra 
Gelide ... errando io vo... triste ... deserta 
E del domani incerta 
Come. de l'oggi. 

Le mie canzoni ed io siam maledette : 
Ognun ci fugge. 

È noi morrem d’inedia, o canti miei, 

Che lenta già mi strugge |! 


E non potrei (con subitaneo pensiero) 
L'ora affrettar?... che attendo ? - Ulrico è salvo: 
Vivrà... per me... - ma a lui 


Vietato è d’esser mio -m'’ abborre ’1 tristo Malvolio.. 
(nella confusione dei suoi pensieri, quarda a 
un tratto verso dl fondo:) 

Il fiume è là... ardir!... (mentre si decide ad av- 
viarsi verso il fondo, la chiesa s'apre, e ne 
parte i suono dell'organo, misto a quello 
delle campane:) 

Qual suono... 
(Dea, arrestatasi, è soprafatta da viva emozione, e in preda 
d questa, finisce col prostarsi, dicendo:) 
Misericordia, o Dio ... pietà, Signore, 

Dio de’ prim’ anni miei... Bontà suprema |! 

Vedi l... piange ’l mio ciglio, e piange ’l core... 

Ricorre a te la povera boemal... 
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È ver che rea d'una menzogna impura, 
Degna non sono d’ottener mercè ... e 
Ma ho vent'anni... la morte m'impaura... 3 
Gia la vita ch'io traggo pena a mel (ssa 

Vedi |... piange '1 mio ciglio, e piange ’1 core... 
Misericordia, o Dio ... pietà, Signore !.... 


Gran folla di borghesi, popolo, studenti ete. ect. invade la 
piazza accorrendo da varie vie, briosamente - Dea, in 
scena) D 


LA FOLLA (da dentro avvicinandosi:) 
Festa! festa!... tutto ’1 dice 
Su la terra ed in ciel! 
Un imen si benedice 
Caro a tutti in dì sì bell... 
Accorriam | 
Non tardiam... 
Il corteggio qui aspettiam! 
DEA (nel frattempo rialzatasi, dice risoluta:) 
Ah!... questa folla !... vivere 
Ingiunse a me 
Voce dal cielo - canterò!.... pt: 
La roLLa (che ha intanto ingombrata la scena, avveden- 
dost di Dea, esclama:) Veh! Vehl 
E Deal... 
Eobéeai 
—_ Non ride più!... 
— Più non ci bea 
Co' 1 grato suon 
. Di sua canzon| 
E Dea che fu! | Pe a più 
— Essa, la rigida... nOn posso) 
Essa, la-santa.4 
Virtudi eroiche 
î — Or più non vantal 
— La sua storiella 
Galante anch’ Ella 
Or può vantar! 
Dea lo canto... udite... (cercando fursi largo) 
A me venite!,,, 


(GRUPPI NELLA FOLLA 


f «Ma che cantar! 


-— Svanì l'incanto, 

I GRUPPI Ed a'’l tuo - canto 
be Più ’1 cor non balza! 
—. Tura: la boccal!... 


Turra La roLLa Dalli a la scalza, (tumultuosamente) 
A la pitocca!! 
DEA (con accento disperato prorompendo) 


Cantar lasciatemi! 
Amici, ho fame... 
E su lo strame 
Non vo’ morir |! 


LA FOLLA Cantar lasciamola... (calmandosi) 
Ma sol per ridere... 
DEA (Le fibre esauste (tra sè) 


Sento languir!...) 
(pot fucendosi forza, canta come improvvisando :) 


I 


L'’april succede al verno... 
Il verno al gajo april... — 
V' ha 1 cielo, v’ha l’inferno 
Ne ’1 core, or grande, or vil. 
Diventan saggi i matti, 
E matti i saggi ancor... — 
Li affetti... li anni... i tratti 
Cangian repente ognor. 
Se tutto al mondo muta. 


La vita sia perduta 
E non la liberta!... 
LA FOLLA Certo che tutto muta... (ridendo) 
E Dea mutata è già!.. 


DeA | ILL 


La vita è un gran banchetto 
Che ’n giro accoglie ognun: 
Vi trova alcun diletto: 
Altri riman digiun. 


ee ig Pao i d’uopo ‘gra 
SRI EOCRO 1 ‘ideal bandir, 
È Ed esser come io sono Da 
Sol nata per  gioir! Da a: 
da Che ‘1 calicé spumeggi... | 
o . Sia fervido ’l piacer! 
DES La vita ci folleggi 
bei Ne’ sensi, e... RS 
(interrompendosi come inorridita di 
3 Nol... tl pensier 
È colto da follia!... 
No, popol, non è mia "E 
IE empia canzone... — ‘uditela! | 
La rotta = Su 1 serio ella impazzi! > 0° 
Udiamo, chè da ridere | 
Vi sarà quiliccane 
DEA (‘ccompagnandosi al mandolino, e cei 
CE ricordare la sua ballata nel pri. 
n — Bizzarra figlia | 
SERIE De la ventura... ( non ric 
At Lieta... guardo lassù... la mia ricch 
ss (una corda del mandolino st SPezza, tumulto. nella 3 


Ah!... la corda si spezza. | 

- E si spezza ’l mio corll.., SE 

(gitta via 10 mandolino con bi - 
LA FOLLA Che scandalo |... che orror?... a 


di | | « «Una corda si spezzò... dr. 
ut. na La canzon non terminòt.. | © 
DE: Ecco ’1 frutto original 
® | De la turpe tua moral! 
PISANI Non più! non più! 
Nat. La Sei Dea che fu! 
AS MASGiva..: Va val 
SR M' udite ancor! 
‘“ Sesavete un. Cor 
Di me pietà! 


(cade abbattuta sul margine della fontana). 


WIRE: FOLLA Festa! festa!... tutto ’1 dice 

“a Su la terra ed in ciel! 
Un imen si benedice 
Caro a tutti in dì si bell. 


| Preseduti da tamburrini, e scortati dai soldati in armi, 
 traversano il ponte, neî fondo Caroll e gli altri capi 
— della rivoltu in catene — Poco dopo da una via laterale 
spunta @ corteggio nuziale —— Trombettieri — Porta 
stendardi -—- Il vicerè, e Conte, signori di corte — 
Ulrico dando macchinalmente la desira ad Edwige, 
entrambi in ricchi abiti — Dame, uffiziali, valetti, etc. 
— Nel corteggio è confuso Malvolio — Dea — "Bor- 

ghesi, popolo etc. 


fconpannAFTI  Avanti!... del camin 
è La scure segna ’1 fin 
Si muor, ma non ci langue 
Hl giusto sdegno ’n cor 
Ricada ’1 nostro sangue 
È Sulicapa a* traditor’!.:. 

LA roLLa (durante il corteggio funebre, che intanto 

scomparisce) 
Sono i ribelli che a ’l supplizio vanno... 

Non turbi ’1 lor passaggio 
La festa e ’l nostro omaggio... 


(Entrata del corteggio nuziale tra gli evviva della folla) 


Largo!... largo a ’l1 corteggio pomposo 
Cui presiede ’1 Vicerè! 
A la sposa, ed a l’inclito sposo 
Attestiam la nostra fè!... 


(Dalle case piovono fiori: applausi ha la folla: entusiasmo) 


| La felice, illustra coppia 
| Festeggiam.. 


455 ponti E ot RE 3% aa = 
E: & i ei. de 
LES AZ Na passare che fa il corteggio d’i innan 1 
| oi guadagnar l’altura a dritta, Dea Zeva. 


°° conosce Ulrico accanto ad Edwige: essa ui DI 
di cri come sospinta da forza maggiore:) 


DEA Oh!... luil... suo sposo !... — (2 connsa 
oltre è comincia a salire verso la chie. 
Matvorio (che ha udito il grido di Dea, e l’ha poò 
scorta, si scosta dal corleggio, 00 
disparte: ) 
(Essa è là!...). 


(Il corteggio seguito dalla folla è sull'altur 


Dea (con sforzo, slanciandosi dietro il corteyi 
voce soffocata, e sopraffatta. dal suo 
trombe, dalle grida etc.) o 

No!... fermatevi... ho menti! 

Di casto... santo amor l’ ho sempre amato, 
E sempre l’amo!... e tutto La 

M’e quest ‘affetto |... (retrocedendo con 

ira crescente:) Ei passa... 

Il mio mondo è distrutto !! 
Oh!... da lui....-da Dio rejetta, 

Che mi resta! 

MatvoLio (mostrandosi, e accostandosi alle spalle di 
La vendetta! Rio 

(Suono di campane a festa dalla chiesa, e © 


VOCI DALLA CHIESA Te Deum laudamus.... te D n 
confitemur !.. 
(L'organo accompagna le voci dei canini 
DEA (volgendosi, e vedendo Malvolio Ji 


Astana PS 
Matvorio (prendendo Dea pel braccio, sommessam 


Si - ne l tetro giorno 
Che ne ’1 cor mancò-Ja fè: 


SA Tu non puoi che far ritorno 
pa | A li zingari, ed a mel... Cava 
"Ss GECDEA Io... fra ’zingarî ? 

Disp, MALVvOLIO Fido t'offros 


Vendicarti de 1’ indegno. 


(esaltata) 


SD: SA qual. vuoi pe 
tto avtai | ia. 
e Non dèi che dati 
Bio: tuo | Ha 
ene... sial... (visoluta, e Doe solennemente, a 


Malvolio) 

li promesso vendicarmi La 

1 promesso d' esser mia... 

i stringono la mano în segno di patto : 
chiesa l oryano, con larghe armonie, accom- 
dei cantori). 


«Te, eternum Pin omnis terra veneratur 
ASA - cade la tela.) 


3 


+ 


pes 
Ta. 


Pittoresco paesaggio, nei dintorni di Bergen, coronati 
- dritta una grotta presso la quale un \diruto mass( 
EST una balza: nel mezzo un gigantesco abete — Acc 
dado > di zingari: falò accesi qua e là — Sera: cielo azzurre 
«di luna, REX US ue 
Zingari e vingare, in caratteristiche vesti, e sp 
scena —- Sotto il grande abete siede Malvolio 4 
«con Kennibal e qualche altro ringaro — Dea, 
centrata, siede sul masso presso la grotta — Mo 
animato. Da fe 


TUTTI (con gran brio :) 
Sera fresca: : 
L'unaspienadsasa ts da 
Su! a la danza zingaresca, — 
Senza den SC 
Senza*posa; a E 
Cui lo strepito si sposa. 
De’l boemo tamburell... 0/0 
(Danze zingaresche, sul davanti) 
Come laree augel, >. posta: 
De ’l balen più ratta, 
De 1 destin più matta. 
Sfiora ’1 suol | 
FC LAv0L 
Bruna zingarella. 
Da le folte anellal bi 
Batti tamburini 
Che: a.la danza invita. 
Gira... gira insin. Ta 
Che  cadrai ‘sfinital Re 
(venendo innanzi, con pieno entus 
Orgia!... orgia!... vivan li zingari! |. 


7 FARA Cenci de ’1 mondo, de ’l1 mondo siam ri 
A. Orgia!... ‘orgiali... liberil-liberil a 
ur. % | E la ventura che ’1 caso ne diè l... 


ATER Viva Malvolio!. AE "(landi 
et Il nostro capo antico 
% Ben tornato fra noi! 

<S Sv Eeben. tornata 
ea; dla vezzosa 
la tribù figlia, e regina!... eg china il capo) 
si Vival!... 


| , torto (alzandosi) 
a a i lasciarvi, ma però, tornando, 


È Buona tuo vi pari. 


D.. Dabete ch’ è nel mezzo») 
da E albero mio > padre i 


Lo v Fao 
x cina tronco “avrà T'onor 


na” dre itrogoe pui Soi i Pei ana id 


Aia 

RT "Dein più grato 
Davver che non si dà 

> fe Dun, AA appiccato a 


mi: 
î Utah 3 


H. | 
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Pa: ST bero vetusto... 
i, venitelo a vedere... 
Saldo, florido, robusto, 

Par ch’ei stenda le sue braccia 


0, prima: a 
Ahi ant ah de AU 
Spettacolo più grato i 
| Davver che non si dà — ® 
i D'un potente appicc 
TUTTI Là..-Ja.. a l'albero.i signont® 
Appicchiamo li oppressori! — O. 
LA ala 
| Urrahil... 
Orgia!... orgia!. . vivan li zingari! 
Cenci de ’l mondo, de ’l mondo : 
Orgia!.. orgia 1. liberi!... liberi! 
È la ventura che ‘1 caso ne dièl. h 
(movimento generale) SS 
Una voce Lontana (dalla sinistra:) ua n 
Io piango la patria lontana, — ta 
To piango, ’l nativo mio suol, 


Dea Gaio 01) pisdi, SCOSSA dpi 
È lui! 
(EWPEPISGLTSALTRIS 


DEA La mia canzon!... 

GLI ALTRI Ben ne la pania 
Egli è caduto... Sta 

KENNIBAL (guardando verso sinistra: J 


S'appressa... rapido 
Varca ’l1 burron... 
TuTTI MENO DEA Sul... tutti, cauti, pc 
Ci ‘disperdiam.. 8 
Il convenuto 
us Cenno attendiam... 
x . MaLvoLio —’—(con scoppio feroce :) | 
= I Ora esultate 
Del padre mio, 
Deslatmia suora, : 


di de ee 0 Dea) 


Dis io verso sinistra: 9) 
«Con lui lasciatemi!... 


Noi siam di là... (57 ‘sperdono lentamente) 
| poi Ulrico, dalla sinistra. 


n | Scidgurata! .. che più chieggo?... 

_ Sono giunta a’l passo estremo! 

pui | (scendendo frettoloso, e correndo verso Dea :) 
Mii cal mia Deal]..i io te riveggo!. — 

. Contel... no Rodolfo!... (io fremo ...) (tra sé) 
Il tuo scritto che impaziente, 

Qui stanotte m'’appellava 

A quest’ anima gemente 

Voce d’ angelo sembrò! 

Dea... mia Dea... io ti cercava. 

E a'l tuo piè tremante io sto.. . (prostrandosi) 
(E fra poco essi verranno.. (tra sé) 
go “scempio ne faranno I) 


n De d’un stiinto | 
Che un sacrilego strapommi...  (alzandosti) 
Fi Malvolio!... 
fi > Ciell. Bici | 
ia: ne ’l tempio... là... a '1 cospetto 
«de ’l popolo e dei diet 
Io quel nodo, cui costretto 
M° ha l’averno... a te fedel, 
| Ho respinto — come folle, 
N ‘Son fuggito... e vengo a te. 
| Tuo soltanto Iddio mi volle... 
T'amo sempre... oh!... il credi a me!... 
—. Non toccarmil... (e ancor non moro?) (tra sè) 


Il perdono da te imploro... 


“ut cdi Drag! 0) Roia Taffett) es 


È Vaval.. 1 | (premurosamente 


(come demente ci e) 
Non sai tu... non sai sno) o fatto 


È a la morte ch'io t'ho tratto... 
A. la morte... a. l’esterminio... 
. Rea sarò. ‘d'a un SOT 
ULRICO. Ah. soccorsol.. ella di 
Dea “No... Rodolfo... ascolta... mira. 


Dino le rupi... fantasmi immoti... 
Stan cento zingari, a me ae e 
. Che piomberanno or or su te... 
E a 'l tronco infame... — io Si 


La tua perfidia volli eguagliar... 
E t’ho tradito si crudelmente... 
E non m'è dato te più salvarle 
ULRICO (risolutamente e con enfasi 07 i 
E sial... già troppo colpevol SONO 8 
E non mertavo quaggiù pedi “en 
Ahlsi.+dalf{ondo=de1coh diletta, b. 
Fer questa nuova t’' ho benedetta | 5 
Mi ride a l’ alma soave speme... 
Gaudio infinito: morire insieme | 
A noi quest’ ora. coronerà 
Un paradiso di voluttà!... «Di 
Dea (colpita da un pensiero, grida in cult 
No... tu vivrai!.. sa 
Vivremo insiem!... “Son 
Malvolio, e la tribù, accorrendo — Dea — 
LA TRIBÙ (con tuono d'impazienza: Spi Dea oa 
(Dea come un lampo si trae dal fianco un Da nale 
andando incontro a Malvolio, glie lo Lo nel 
Malvolio cade morto sul colpo: movimento) i 


Jrri Oh!... che fésti?... = 

DEA Malvolio (nali Sl 
Traditor fu de ’1 popolo: noi pure ssa 
Tradito avrebbe — Il vostro 


Novello. duce:. ecco oeesnn (indican 


RE Icke a eg STRRT pone 
con slancio, i) pensiero “di Dea, Lo Co 


ù e SRO TIE 


; ; SÉ vostro duce | 5 È : 2 SAS va 
dai con A irro fra le braccia d' Ulrico:) e, 


Dio perdonò |... “ea 
onvinta dalla solennità del giuramento d'Ulrico, | | © SO 
 Orgia SIA. e 
Locali psadro»: — Cade la tela. sE 


1 
3 n 
EINES 
È a 
È 
& 
}- 
S 
, 
- 
n 
P { 
ka 
F 4 
è 
A Ù 
* bd a dc, » 
L È, e * 
> \ f uk » % 
x 


A 


PA LI 
DIO dA : 7 p VISTI 
€; 
® » 
na SITI 
v - 
= Sa 
+ * 
è Y } 
À p 
I 
. 
2 
Cod 
A - 
I 
È 
y X 
a 
4 
4 + È “ 
2 
(| 
x 


